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Domani un'eccezionale diffusione nel 31* anniversario della Liberazione 

Uccide la fidanzata 
e poi si spara 

un giovane a Fiumicino 
A pag. 10 . 

•*. • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Par II numero speciale di domani 25 aprile, contenente tra 
l'altro articoli, scritti e interviste di Luigi Longo, Giorgio 
Amendola, Ugo Pecchloll e Arrigo Boldrlnl, le prenotazioni 
hanno già superato il milione di copie. Eccone alcune fra 
le più significative pervenute Ieri al nostri uffici di Roma 
e Milano: BIELLA 3 mila copie, NOVARA 6 mila, VERBA-
NIA 4 mila, BOLZANO 700, UDINE 8 mila, PIACENZA 4 
mila, PRATO 10 mila, VIAREGGIO 5 mila. AVEZZANO 1.100. 
ISERNIA 600. SALERNO 3 mila. POTENZA 1.000. REGGIO 
CALABRIA 4 mila, TRENTO 2-500, L'AQUILA 2 mila, CRO­
TONE 1.750. Ancora più alte le prenotazioni delle stesse 
Federazioni per la grande diffusione straordinaria del pri­
mo maggio. 

Un nuovo strumento 
per il Mezzogiorno 

LA NUOVA legge sull'in­
tervento straordinario 

dello Stato nel Mezzogiorno, 
approvata giovedì' dal Sena­
to, diventerà operante dopo 
il voto definitivo della Ca­
mera previsto per la setti­
mana entrante. 

Vogliamo, prima di tutto, 
sottolineare la rapidità con 
cui è stato possibile realizza­
re una larga intesa parla­
mentare sui punti fondamen­
tali della nuova legge. Tale 
convergenza è il risultato di 
un ampio e approfondito di­
battito che si è sviluppato, 
particolarmente nell'ultimo 
anno, attorno alle proposte 
elaborate dal nostro partito 
e che sono diventate la ba­
se del confronto fra tutte 
le forze politiche e sociali. 

Noi siamo partiti dal bi­
lancio fallimentare di 25 an­
ni di politica meridionalisti­
ca per avanzare proposte 
nuove e realistiche di rifor­
ma dell'impostazione pro­
grammatica, degli obiettivi e 
degli strumenti di interven­
to per lo sviluppo del Mez­
zogiorno. Gran parte delle 
nostre proposte sono oggi 
diventate la sostanza dei 
principali articoli della nuo­
va legge. Ci riferiamo all'art. 
1 che stabilisce la program­
mazione quinquennale del­
l'intervento, definendo i 
grandi progetti da realizzare 
nel quinquennio. Ci riferia­
mo alle nuove definizioni 
dei progetti speciali e al 
passaggio di gran parte delle 
funzioni della • Cassa • alle 
Regioni e al trasferimento 
del personale e • dei mezzi 
finanziari. Ci riferiamo an­
che alla riforma del siste­
ma degli incentivi, con la 
soppressione del credito age­
volato per le grandi imprese 
e l'unificazione del credito 
a livello nazionale. 

Non tutte le nostre propo­
ste sono state accolte. Noi 
ci siamo battuti per lo scio­
glimento della Cassa e per 
la sua sostituzione con una 
agenzia tecnica di progetta­
zione ed esecuzione delle 
grandi opere. La Cassa, in­
vece, resta in vita sino al 
1980, conservando importan­
ti poteri. Nel nuovo Consi­
glio di amministrazione del­
la Cassa, però, le Regioni 
avranno una funzione di 
grande rilievo (9 consiglieri 
su 18) e potranno influen­
zarne decisamente, anche 
dall'interno, tutta l'attività. 

Ma l'elemento veramente 
nuovo e originale della leg­
ge è costituito dal sistema 
di controlli del Parlamento 
e delle Regioni. Possiamo af­
fermare di avere aperto con 
questa legge una fase di spe­
rimentazione della nostra 
più recente elaborazione sul­
le forme di controllo demo­
cratico sull'attività degli en­
ti economici e degli altri 
strumenti di intervento pub­
blico nella economia. E ciò 
è particolarmente significa­
tivo per il Mezzogiorno, do­
ve si tratta di colpire quel 
sistema di potere corrotto. 
clientelare e mafioso che è 
cresciuto proprio perchè 
fondato sulla discriminazio­
ne fra i cittadini e sottrat­
to al controllo democratico. 

SI DELINEA cosi una fa­
se dì transizione in cui 

molto dipenderà dalla ca­
pacità delle Regioni meri­
dionali di avvalersi dei po­
teri di iniziativa e di con­
trollo della nuova legge. 
Ma molto dipenderà anche 
dagli indirizzi politici e pro­
grammatici che prevarranno 
nel governo. La esperienza. 
infatti, dimostra che non 
basta aver fatto una buona 
legge. Si tratta di creare poi 
Te condizioni politiche per 
la sua piena attuazione. E 
nel caso del Mezzogiorno le 

scelte politiche generali so­
no decisive ai fini del suc­
cesso di qualsiasi iniziativa. 
Noi ci eravamo battuti per­
ché il problema del Mez­
zogiorno venisse affrontato 
in Parlamento insieme al 
programma di riconversione 
e ristrutturazione dell'inte­
ro apparato produttivo na­
zionale. Anche a questo fi­
ne avevamo avanzato la pro­
posta di un « programma di 
fine legislatura », concorda­
to fra tutti i partiti demo­
cratici, in grado di fare 
uscire il paese dalla cri­
si. L'atteggiamento assunto 
dalla Democrazia Cristiana 
ha provocato un ulteriore 
aggravamento della crisi 
economica e politica. Tut­
tavia la rapidità con cui si 
è realizzata l'intesa parla­
mentare sulla nuova legge 
per il Mezzogiorno dimostra 
che i processi unitari avvia­
ti nel Paese sono profondi, 
e nessuno può illudersi di 
cancellarli. 

Noi comunisti, ancora una 
volta, abbiamo dato prova 
di sapere assolvere a una 
funzione propulsiva e co­
struttiva. Con la nostra ini­
ziativa nel Parlamento, nel­
le Regioni e fra le masse 
lavoratrici e popolari meri­
dionali, abbiamo impedito 
che si creasse un vuoto 
pericoloso nell'intervento 
statale per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Operere­
mo adesso perché si svilup­
pi e si estenda la mobili­
tazione delle popolazioni 
meridionali per la realizza­
zione dei principii rinnova­
tori della nuova legge. 

LE «INTESE programma­
tiche > realizzate nei 

Consigli regionali e in deci­
ne di grandi Comuni meri­
dionali costituiscono il ve­
ro retroterra per la larga 
convergenza che si è realiz-
z*tàv$ulla nuova legge per 
il Mezzogiorno. Realizzare i 
programmi di quelle « inte­
se > regionali e fare appli­
care la nuova legge sono og­
gi due aspetti dell'impegno 
di lotta dei comunisti me­
ridionali. 

Si tratta di discutere e 
approvare, regione per re­
gione, i progetti che dovran­
no essere inclusi nel pro­
gramma quinquennale che 
il governo dovrà varare en­
tro sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge. E* que­
sta una occasione di gran­
de valore per affermare la 
funzione che spetta all'isti­
tuto regionale nella lotta 
per la rinascita del Mezzo­
giorno. Si tratta di - affer­
mare che l'efficienza di cui 
ha bisogno il Mezzogiorno 
per la sua rinascita econo­
mica è inseparabile' dallo 
sviluppo di una vera demo­
crazia fondata ' sulla parte­
cipazione consapevole dei 
cittadini alla vita delle isti­
tuzioni, dando vita agli stru­
menti nuovi di organizza­
zione e di mobilitazione uni­
taria delle grandi masse la­
voratrici e popolari. E' svi­
luppando questa esperienza 
democratica che potranno 
andare avanti i processi 
unitari aperti nelle Regioni 
meridionali. 

Ecco perché, anche nel­
l'eventualità di elezioni po­
litiche anticipate, noi ope­
reremo in tutte le regioni 
meridionali perché non si 
cambi discorso, e Droseeua-
no invece l'impegno e l'ini­
ziativa unitaria, utilizzando 
pienamente gli strumenti 
nuovi di cui adesso posso­
no disporre le popolazioni 
meridionali per risolvere i 
loro problemi e contribuire 
ad avviare un rinnovato 
sviluppo dell'economia e 
della socie** italiana. 

Pio La Torre 

Irresponsabili manovre per impedire ogni intesa democratica sui problemi del paese 

In una DC profondamente spaccata 
le destre puntano a cambiare il governo 

Dopo una giornata di aspri scontri la Direzione è stata rinviata a questa mattina - Affacciata anche l'ipotesi di 
una soluzione neo-centrista - Dichiarazioni di G.C. Pajetta e Napolitano - Oggi si riunisce la Direzione socialista 

La Direzione democristiana esprime « piena solidarietà » a tutte le personalità chiamate in causa per l'affare Lockheed 
La situazione politica è giun­

ta a una stretta. La Demo­
crazia Cristiana si trova di 
fronte a un dilemma ben pre­
ciso: o si va a un'intesa posi­
tiva, o diventa reale la solu­
zione delle elezioni anticipate. 
Nel corso di una giornata po­
litica tortuosa e drammatica. 
sono emerse nella Direzione 
democristiana profonde spac­
cature: la riunione, aperta nel­
la mattinata da Zaccagnini 
con una relazione sui contatti 
avuti con i partiti dell'arco 
costituzionale, è ripresa sol­
tanto a tarda sera, e infine è 
stata rinviata a questa mat­
tina. L'elemento di novità del­
lo scontro tra i dirigenti de­
mocristiani è risultato abba­
stanza chiaramente, sulla ba­
se anche del testo di alcuni 
interventi: il fronte delie cor­
renti di destra, uscito sconfit­
to nell'ultimo Congresso na­
zionale, ha dato inizio a una 
offensiva con l'obiettivo di 
giungere a una crisi di go­
verno immediata, e quindi — 
come è chiaro — alla sostitu­
zione del presidente del Con­
siglio. E' logico che un'opera­
zione del genere non potrebbe 
avere altro sbocco che quello 

DURO GIUDIZIO 
L'incredibile spettacolo con­

tinua, sotto gli occhi sempre 
più indignati dell'opinione 
pubblica. Posta dinanzi a 
una scelta chiara: compiere 
un atto politico che aprisse 
nuove possibilità d'intesa e 
consentisse di completare la 
legislatura, oppure assumer­
si la responsabilità di uno 
scioglimento anticipato del­
le Camere, la Direzione del­
la DC è andata avanti per 
tutta la giornata di ieri sen­
za decidere, e tornerà a riu­
nirsi stamane. La spaccatu­
ra è profonda e verticale. Le 
forze conservatrici (quelle 
che pur erano state battute 
al congresso) stanno aperta­
mente manovrando non sol­
tanto per impedire qualsiasi 
prospettiva di accordo sui 
problemi più urgenti e rap­
porti nuovi nell'ambito del­
l'intero schieramento demo­
cratico. ma anche per intro­
durre ulteriori elementi di 
assurda confusione e di ri­
tardo in una situazione che 
non consente invece dilazio­
ni di sorta. In questo senso 
va vista l'insistente richiesta 

JTI*V ?*"" "̂"''Y-T-M"̂  M".V\" « delle correnti di destra di 
delle elezioni politiche antic - • andare a una nuova - crisi 
paté: sarebbe, anzi, una scel­
ta del modo di andare alle 
urne. Gli esponenti dorotei. 
fanfaniani e andreottiani — 
che hanno stabilito una con­
dotta comune nel corso di una 
riunione — cercano di giusti­
ficare la loro proposta in mo­
do tattico, dicendo che la so­
luzione da loro prospettata po­
trebbe essere quella della con­
tinuità della legislatura. E co­
me? Un esponente forlaniano 
— l'on. Prandini — ha pro­
spettato addirittura un'ipotesi 
neo-centrista, il ritorno, cioè, 
a un governo DC-PLIPSDI-
PRI del tipo di quello che tre 
anni fa si fondò sul binomio 
Andreotti-Malagodi. 

Occorrerà vedere oggi, nel­
la fase conclusiva della riu­
nione della Direzione de, tut­
ti gli aspetti dell'offensiva 
delle correnti di destra. Ieri 
sera, dopo le 23. la Direzio­
ne democristiana si è limita­
ta ad emettere un comuni­
cato che si divide nettamente 
in due parti: prima di tutto. 
riferisce sulla relazione di 
Zaccagnini (la parte più pro­
priamente politica del suo 
discorso non è stata diffusa): 
poi esprime « pieno solida­
rietà » a tutte le personalità 
che sono state chiamate in 
causa nell'affare Lockheed. 
e Durante la riunione il se-
gretario politico Zaccagnini 
— afferma il comunicato — 
ha riferito sulle consultazio­
ni svolte con le varie forze 
politiche in ordine alla pos­
sibilità di convergenze pro­
grammatiche che consenta­
no la continuità della legisla­
tura >. 

Ed ecco la seconda parte 
del documento de: * La Di­
rezione ha espresso all'una­
nimità piena e deferente so­
lidarietà al presidente della 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

ministeriale e alla formazio­
ne di un altro governo (qual­
cuno ha proposto perfino 
una riedizione del centrismo). 
Tutto questo non ha alcun 
rapporto con le esigenze na­

zionali. E' inutile cercare 
pretesti: sono le divisioni in­
terne della DC, è il rifiuto 
di tutta l'ata conservatrice di 
affrontare un momento tan­
to grave determinando nel 
Paese un clima politico di­
verso, a rendere la situazio­
ne drammaticamente gravi­
da di pericoli. La cittadinan­
za ne è consapevole, e sa giu­
dicare. 

A questo si aggiunge il ge­
sto —• stavolta unanime — 
che la Direzione democristia­
na ha compiuto esprimendo 
ieri sera « piena solidarietà » 
a tutti i personaggi i cui no­
mi sono stati chiamati in 
causa in relazione all'affare 
Lockheed, dal presidente Leo­
ne agli « amici del governo 
e del parlamento». Il comu­
nicato della DC parla di 
« ingiusti attacchi ». Che co­
sa significa? Vi sono noti­
zie, riferimenti, indicazioni 
che andranno naturalmente 
vagliati, fino all'accertamen­
to pieno della verità. Nessu- j 
no pensa e dice che si tratti 
già di prove provate e che si ! 
sia già alla condanna. Ma il i 
fatto che, prima ancora che 
si apra l'istruttoria, il parti­
to Hi maggioranza -interven­
ga in simili forme è cosa as­
sai grave. La DC parla di 
« fiducia nelle istituzioni ». 
E' proprio questo, invece, ti 

I • 

GIORNATA DI SANGUE A BEIRUT Continuano a fallire tutti gli 
sforzi par far rispettare la 

tregua nel Libano. Ieri le forze di destra hanno martellato con l'artiglieria il quartiere mu-
_ ,.._,.._ ., ~ sulmano di Nabaa, provocando un elevatissimo numero di vittime civili. NELLA FOTO: 
modo di scuotere tale fiducia. ' miliziani in una via di Beirut durante gli scontri IN ULTIMA 

Progressi nella 

trattativa per 

il contratto dei 

metalmeccanici 
Passi avanti nella trat­

tativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei me­
talmeccanici delle aziende 
private che si è sviluppata 
per tutta la giornata di 
ieri e proseguirà stamani. 
La Federmeccanica sem­
bra disponibile a ritirare 
le pregiudiziali sullo sca­
glionamento degli aumenti 
salariali e sul collegamen­
to di tali aumenti alla pre­
senza in fabbrica. Per 
quello die riguarda l'ora­
rio di lavoro le posizioni 
sono ancora distanti men­
tre sulla questione delle di­
mensioni delle aziende per 
le quali deve valere la ve­
rifica e il controllo sugli 
investimenti la discussione 
è ancora in corso. 

A PAGINA f 

Necessario un pieno e severo accertamento sullo "scandalo Lockheed ti 

L'INQUIRENTE INTENSIFICA 
I TEMPI DELL'INCHIESTA 

Singolare e anomala richiesta di Leone a cui la presidenza della commissione 
ha seccamente replicato - Spagnoli: fornire gli strumenti per un rapido lavoro 

Il presidente Leone ha chie­
sto che la commissione inqui­
rente riprenda immediata­
mente i lavori per condurli a 
oltranza fino alla chiusura 
del procedimento per le bu­
starelle Lockheed. Lo ha fat­
to con una lettera al presi­
dente della commissione. Ca­
stelli, redatta in termini al­
quanto perentori e in cui c'è 
un riferimento sia alla posi­
zione personale dello stesso 
presidente della Repubblica, 
sia all'esigenza di salvaguar­
dare le istituzioni. Si tratta 
di un gesto singolare e ano­
malo. tale da suscitare qual­
che sorpresa in quanto, co­
me è noto, le procedure del­
la vicenda sono fissate in un 
atto di valore internazionale 
(l'accordo fra l'Italia e gli 
Stati Uniti) deliberato con 
decreto legge, firmato dal'.o 
stesso Leone e convertito in 
legge dal Parlamento. Fra 
l'altro, è stato notato che il 
Quirinale si è sempre aste-

j nuto da pressioni su un or-
l gano speciale come la com­

missione parlamentare per i 
procedimenti di accusa, an­
che in occasione di scandali 
meno clamorosi ma egual­
mente rilevanti per la pubbli­
ca moralità e il prestigio del­
le istituzioni. Dice la lettera 
di Leone: ì 

«On. presidente, non solo 
per i profili personali, ma an­
che e soprattutto per il fon­
damentale compito di garan­
tire il prestigio delle istitu­
zioni. sento il dovere di chie­
derle di disporre l'immediata 
ripresa dei lavori della com­
missione inquirente, da lei 
presieduta, concernenti la vi­
cenda degli acquisti degli Her­
cules C/130 e la loro ininter­
rotta continuazione fino alle 
conclusioni definitive ». 

A seguito della lettera di 
Leone si è riunito in serata 
l'ufficio di presidenza del­
l'Inquirente. ET stato emesso 
un comunicato che di fatto 
costituisce una replica alla 
sollecitazione del Quirinale 

PREVISTO PER MAGGIO 
IL VIAGGIO NEGLI USA 

Programma e data dovrebbero essere decisi mercoledì - La questione dell'identifi­
cazione di « Ànlelope Cobbler » - Nuovo interrogatorio per Antonio D'Ovidio Lefebvre 

Allarmati 
commenti 

della stampa 
e LA SFIDUCIA NATA DA 
UNA LUNGA TRADIZIONE 
D'IMPUNITA'» • COLPIRE 
I CORROTTI A QUALSIASI 

LIVELLO 

La pausa fino a mercoledì 
nei lavori dell'Inquirente sul-

I le « bustarelle » Lockheed è 
I stata dettata dalla esigenza. 
J per i relatori e i commis-
i sari, di approfondire la cono­

scenza dei documenti giunti 
dagli Stati Uniti, ai quali è 
prevedibile che in questi gior­
ni se ne aggiungano altri. 
Già l'altro ieri, certi osserva­
tori avevano giudicato questa 
parentesi in contraddizione 
con la esigenza di rendere sol­
lecite e ad un tempo incisive 
le indagini. Si tratta di una 

La commissione ha agito con 
tutta la possibile rapidità af­
frontando delicati e gravi a-
dempimenti istruttori. 

Da segnalare in questo con­
testo una dichiarazione de! 
presidente Castelli riguardo 
alla continuazione del lavoro 
istruttorio anche in periodo 
elettorale, nel caso le Camere 
venissero sciolte in anticipo. 
Il problema era stato affron­
tato dal compagno on. Ugo 
Spagnoli in ripetute occasioni, 
e ieri in una dichiarazione al 
nostro giornale: « L'eventuale 

forzatura arbitraria e della ! scioglimento delle Camere 

(Segue in ultima pagina) 

Grave atteggiamento della direzione negli stabilimenti Mirafiori e Rivolta 
' i _ - - . _ . _ — _ i • — • • • • , . i i - — • - ^ 

La Fiat rifiuta la vigilanza operaia 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 
Sia domani che domenica 

squadre di lavoratori volon­
tari vigileranno in permanen 
za contro gli attenuti e le 
provocazioni alla Pirelli di 
Settimo e in altre fabbriche 
torinesi, come già era avve­
nuto furante le festività pa­
squali. All'interno degli sta 
bili menti della Fiat invece 
non ci sarà più il presidio 
degli operai, ma soltanto la 
normale sorveglianza dei 
guardiani e dei vigili del fuo-

r» aziendali, che purtroppo si 
già dimostrata insufficiente 

In occasione degli incendi do­
lo* a Mirariori ed a Rival­
ta. V 6taU la stessa Fiat che 
si è assunta la responsabilità 
gravissima di rifiutare il con­

tributo alla sorveglianza of­
ferto dai consigli di fabbrica. 

Alla Fiat di Rivalta — do­
ve la notte del 13 aprile un 
criminale attentato incendia 
no ha provocato danni per 
due miliardi e dove ancora 
ieri una provocatoria telefo­
nata anonima ha fatto so­
spendere il lavoro in una of­
ficina segnalando la presen­
za di una inesistente bomba 
— il consiglio di fabbrica ave­
va messo a disposizione della 
direzione per i turni di vigi­
lanza diverse decine di ope­
rai volontari, oltre a tutti 1 
delegati. L'azienda in un pri­
mo tempo aveva accolto fa­
vorevolmente l'iniziativa. Ma 
stamane la Fiat ha fatto sa­
pere al consiglio di fabbrica 
di Rivalta che era disposta 
ad usufruire appena di sei 

lavoratori, il che significa uno 
soltanto per ciascuna delle sei 
grandi officine della fabbri­
ca, che si estende su un area 
di 2.400.000 metri quadri, ed 
ha rifiutato gli altri con va­
ri pretesti. 

«La Fiat — dice un comu­
nicato della FLM di Rivalta 
— respingendo nei fatti la 
vigilanza dei lavoratori che 
difendono il proprio posto di 
lavoro, si assume una grave 
responsabilità, non solo nei 
confronti delle maestranze di 
Rivalta, ma di fronte a tutta 
l'opinione pubblica ed alle 
forze sociali che in questo pe­
riodo sono impegnate a re­
spingere le provocazioni ». 
Tutti i lavoratori di Rivalta 
sono stati comunque invitati 
ad intensificare la vigilanza 
giorno per giorno. 

Anche a Mirafiori e in altre 
fabbriche la Fiat ha detto 
che la sorveglianza inten­
de gestirsela da sola, con 
l'evidente obiettivo di far ces­
sare una iniziativa politica di 
cosi grande rilievo come la 
mobilitazione democratica dei 
lavoratori e di riaffermare 
la propria volontà di con­
trollare in prima persona tut­
to ciò che avviene nelle fab­
briche. 

Alla Fiat ricambi di Voive-
ra il consiglio di fabbrica 
aveva messo a disposizione 
della direzione per domani e 
domenica 53 operai volontari 
oltre al 18 delegati. La Fiat 
ha risposto che sorvegliera 
la fabbrica (che non solo è 
grandissima, con enormi ma­
gazzini. ma «orge in una lo­
calità isolata in mezzo ai cam­

pi) servendosi soltanto di una 
decina di sorveglianti per tur­
no. che si riducono a cinque o 
sci di notte, ed una quindi­
cina di pompieri. Il consiglio 
di fabbrica ha distribuito un 
volantino ai lavoratori denun 
ciando il rifiuto. 

Alla Rabotti una fabbrica 
del gruppo Magneti Marelli 
che appartiene alla stessa 
Fiat sono stati rifiutati una 
cinquantina di lavoratori vo­
lontari che. per decisione del 
consiglio di fabbrica, presi-
dieranno ugualmente lo su-
bilimento dall'esterno, men­
tre all'interno vi saranno sol­
tanto due guardie e due la­
voratori « comandati » dalla 
direzione. 

Mietiti» Costi 

; Gran parte della stampa 
l italiana si e fatta ieri inter­

prete delle profonde esigen­
ze di verità e di giustizia ma­
nifestate dall'opinione pub­
blica di fronte ai clamorosi 
svilupp' dell'affare Lockheed. 
La « Stampa » ' rileva che 
« sarebbe nell'interesse non 
soltanto del Paese ma del 
partito che parlassero gli uo­
mini della DC in grado di 
fornire prore o testimonianze 
per colpire i corrotti e libe­
rare dalle ombre gli incol­
pevoli ». « Lo scandalismo — 
aggiunge il giornale torinese 
— prospera sui troppi scan­
dali insabbiati, i sospetti so­
no alimentati da anni d'in­
dulgenza; ma la sfiducia, na­
ta da una lunga tradizione 
d'impunità, potrebbe travol­
gere la democrazia ». 

Per il « Messaggero ». «e lo 
J smarrimento provocato da 
j questa vicenda » non deve n-
j percuotersi sulla crisi politi-
ì ca e condizionarla in senso 

negativo: v E" il momento („> 
di respingere le suggestioni 
del caos, di affidarsi a quel­
le forze politiche che posso­
no garantire e difendere le 
conquiste della democrazia ». 
a Quelli colti con le mani nel 
sacco della Lockheed — af­
ferma il quotidiano romano 
— devono essere individuati 
e sottoposti a regolare pro­
cesso: chiunque essi siano, e 
a qualunque altezza li abbta 
condotti la lunga milizia m 
un partito al potere ormai 
da troppi anni». 

E' la stessa linea su cui. 
come s'era anticipato ieri, 
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sottovalutazione dell'impegno 
che i settori più responsabili 
hanno posto nella ricerca del­
ia venta sullo sporco affare. 

— aveva detto il deputato 
comunista — non deve in al- ' 
cun modo interrompere l'at- j 
t iv ita della commissione in- j 

quircnte. Sarebbe fatto di pra­
ve responsabilità sospendere 1 le indagini, che invece devo-1 no essere accelerate nell'in­
teresse della verità e, più in 
generale, delle istituzioni de­
mocratiche ». La dichiaraaio-
ne rispondeva, sia pure indi­
rettamente, ad una malaccor­
ta presa di posizione del 
socialdemocratico Reggiani 
(della corrente tanassiana), 
contrario all'attività Istrutto­
ria dell'Inquirente in periodo 
elettorale. 

Ieri, dunque, anche Castel­
li ha assunto una posizione 
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OGGI lo starnuto 
CAPPIAMO bene che bi-

sognerebbe sempre evi­
tare, per buona educazio­
ne, di rivolgere osservazio­
ni personali, soprattutto 
negative. « Sei giù ». « Tt 
trovo dimagrato », « Oggi 
non stai bene » e età de­
primendo. Gli mglcn evi­
tano ogni «personal re­
marle », anche se sia favo­
revole, così sono sicuri di 
non sbagliare mai. Fac­
ciamo questa breve pre­
messa per persuadervi che 
non ignoriamo le regole 

' del buon vivere, ma ci 
tocca di violarle nel caso 
dell'avvocalo Boyer, pre­
sidente dell'Intersind, che 
l'altro ieri sera in TV e 
« Tribuna sindacale » e 
stato interrogato dai gior­
nalisti Paolo Romano An-
dreoh (« Resto del Carli­
no»/. Cesare Pozzo (K Se­
colo d'Italia*», Luigi Dal­
l'Aglio (ali Gazzettino *>. 
Sandro Sabbattm (* Avan-
tt! nj. Giuseppe Roselh 
(«La Gazzetta del Mezzo­
giorno »f. Lina Tambur-
rmo (" l'Unità »; e Clau­
dio Alò («Il sole - 24 Ore»), 
moderatore Bozztnt. 

Ebbene sì. Abbiamo tro­
vato il presidente dell'ln-

tersind un po' pallido. Era 
tempo che non lo vedeva­
mo e dall'ultima volta che 
lo abbiamo incontrato in 
TV l'avvocato Boyer è ri­
masto presidente dell'In-
tersmd ed è diventato, in 
più, presidente della Fin-
meccanica. Crediamo che 
il suo pallore (non allar­
mante, stia tranquillo av-
locatot venisse dalla pre­
occupazione che qualcuno 
degli interroganti gli do­
mandasse a quanto am­
montano i suoi stipendi 
attuali. Prendeva otto mi­
lioni e rotti al mese (cifra 
non mai persuasivamente 
smentita» quando guidava 
solo l'Intersind. Oggi e 
anche al comando della 
Finmeccamca, retta fino 
a ieri da quell'uomo mo­
desto che era Crociani. 
Avvocato, siamo a sedici 
milioni? ET un mistero; ma 
quando il collega Sabba-
tini dell'* Avanti! » gli ha 
fatto uno dei più interes­
santi dtscorst della serata 
a proposito dei pochi soldi 
che gli imprenditori vor­
rebbero « levare agli ope­
rai l primi giorni che stan­
no in malattia ». il presi­
dente dell'Intersind non 

può non avere pensato: 
« Oh Dio, che cosa rispon­
do io. se questo indiscreto 
mi ricorda che ogni mio 
starnuto costa allo Stato 
ventisei mila lire? ». 

Ma c'è voluto un comu­
nista, la collega Lina Tarn-
barrino, per sentir parla­
re dell'ultimo scandalo del­
le PP.SS.: il rinnovo not­
turno del mandato trien­
nale di presidente dell'IRl 
a Petrilli. Con gentilezza 
esemplare, ma con impla­
cabile preparazione. Lina 
Tambumno ha messo alle 
corde il povero avvocato e 
lo ha vinto. Così noi non 
siamo riusciti a farci spie­
gare dall'avvocato Boyer, 
che boccheggiava, il mi­
stero per cui si dice Leo­
poldo Pirelli, Guido Carli, 
Gianni Agnelli. Bruno Vi-
sentini. ma Petrilli lo si 
nomina sempre senza no­
me: Petrilli e basta. Esat­
tamente, se ci pensate, co­
me si è sempre detto Tito 
Schipa o Beniamino Gigli, 
ma soltanto Caruso. Non 
et resta che sperare che • 
Petrilli se canta, canti sol­
tanto in bagno. 

Fortatri 


